
 
 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1° giorno  
Milano / Sabbioneta / Mantova 

SABBIONETA e MANTOVA 

Ritrovo dei partecipanti 
alle ore 08.00 alla 
fermata MM3 San 
Donato Milanese (lato 
Paullese), incontro con 
l’accompagnatrice 
Accurate Travel e 
partenza per 
Sabbioneta, che si 
raggiungerà dopo circa 
due ore. Visita guidata 
della cittadina, la 
realizzazione del sogno 
di Vespasiano 
Gonzaga, che ha 
realizzato la sua piccola 
Roma per placare la 
sua nostalgia della città 
eterna: una città ideale 
del Rinascimento sorta 
dal nulla, a misura 
d’uomo. Tutto è 
incredibile: la galleria 
coperta, con l’eternità 
impressa in ogni pietra, 
il delizioso Teatro 
all’Antica, il Palazzo del 
Giardino, la Chiesa 
dell’Incoronata con la 
tomba-mausoleo del 
Duca Vespasiano, la 
Sinagoga e il quartiere 
ebraico… 
Nel pomeriggio, breve 
trasferimento a 
Mantova (circa 

mezz’ora), incontro con 
la guida locale e visita 
di Palazzo Te alla 
periferia della città, la 
villa degli ozi e degli 
svaghi, progettato dal 
1525 al 1535 da Giulio 
Romano allievo di 
Raffaello, per Federico II 
Gonzaga, figlio di 
Isabella D'Este e di 
Francesco II Gonzaga. 
Di forma 
quadrangolare, è 
costruito su un'isola che 
era divisa dalla città da 
un ampio fossato, tanto 
da permettere, in quei 
tempi, regate e feste 
sull'acqua.  
Era circondato da 
giardini, fontane, 
statue, viali alberati e 
costruzioni... In gran 

parte restaurato in 
tempi abbastanza 
recenti, presenta ai 
visitatori moderni tutto 
lo splendore dell'opera 
creativa di Giulio 
Romano. Otto le sale 
principali, un cortile 
interno, uno stupendo 
loggiato, una serie di 
camerini, le stalle (ora 
adibite a luogo di 
esposizioni e mostre) ed 
un angolo "segreto": la 
grotta, uno spazio 
privatissimo che il 
signore volle farsi 
costruire fuori 
dall’immensa reggia. 
Al termine della vista, 
sistemazione all’hotel 
Bianchi Stazione 3*, 
cena libera e 
pernottamento. 
 
 
 
 



 
 

 2° giorno  
Mantova / le Grazie / Milano 
Dopo la prima 
colazione, ci 
dedicheremo alla visita 
di Palazzo Ducale, 
senz'altro il più 
importante ed 
imponente monumento 
di Mantova, conosciuto 
anche come la Reggia 
dei Gonzaga. 
Rappresenta un 
fenomeno 
architettonico a sé 
stante per ampiezza ed 
imponenza, una vera e 
propria città nella città. 
Si tratta infatti di un 
vasto complesso di 
costruzioni di epoche 
diverse, dal XIV al XVII 
secolo, che occupa 
una superficie di 34.000 
metri quadrati con più 
di 500 sale, di varie 
grandezze e 15 spazi 
aperti fra cortili, strade, 
piazze e giardini. La 
torre di nord-est 
occupa la celebre 
Camera Picta realizzata 
da Mantenga, oggi 
nota come Camera 
degli Sposi. 
Al temine della visita 
faremo una 
passeggiata nel centro 
della città con 

particolare riferimento 
ai principali monumenti 
della città: piazza 
Sordello, il Duomo, 
Piazza delle Erbe, la 
Rotonda di San Lorenzo. 
Dopo aver lasciato il 
tempo per un 
inevitabile acquisto 
della famosa sbrisolona 
o degli ottimi tortelli di 
zucca, ci sposteremo 
poco fuori città (circa 8 
km.) alle “Grazie” nel 
Parco del Mincio, nei 
pressi di Curtatone: qui 
ci accomoderemo in 
un’ottima locanda per 
gustare un buon 
pranzo. 
Prima di far rientro a 
Milano, ci sarà il tempo 
per una visita libera al 
Santuario della Beata 
Vergine Maria (che si 
trova proprio di fronte al 
ristorante) costruito fra il 
1399 e il 1406 come ex 
voto dopo la peste. 
Visto da fuori, è una 
delle tante chiese 
lombarde, ma è 
l'interno a sbalordire, 
per il repentino 
cambiamento. 
Appeso alla volta, si 
nota subito un 

coccodrillo, mentre le 
pareti sono occupate 
dalle impalcate che, 
nelle nicchie, 
accolgono la sequenza 
di 53 statue a 
grandezza naturale, 
vestite, fatte di tela e 
fogli di carta incollati a 
strati. Risalgono ad un 
arco di tempo fra il '600 
e '800. Un delicato 
restauro, dovuto nel 
2000 ad uno sponsor 
privato, le ha restituite 
ai colori originari: 
raffigurano sovrani, 
papi, guerrieri, dame, 
ma anche scene 
macabre di esecuzioni 
capitali o di torture. 
Ogni 15 agosto qui si 
radunano i madonnari 
da tutto il mondo, che, 
con le loro opere 
variopinte, trasformano 
il sagrato del Santuario 
dedicato alla Beata 
Vergine Maria delle 
Grazie in una tavolozza 
dai mille colori ... 
Rientro a Milano ove 
l’arrivo è previsto per le 
ore 19.30/20.00 
 


